
ASSENZA EFFETTI ORIGINALIASSENZA EFFETTI ORIGINALIASSENZA EFFETTI ORIGINALIASSENZA EFFETTI ORIGINALI    

1) 1) 1) 1) TITOLO SMARRITO, RUBATO, DISTRUTTO, da parte del CREDITORETITOLO SMARRITO, RUBATO, DISTRUTTO, da parte del CREDITORETITOLO SMARRITO, RUBATO, DISTRUTTO, da parte del CREDITORETITOLO SMARRITO, RUBATO, DISTRUTTO, da parte del CREDITORE----beneficiario.beneficiario.beneficiario.beneficiario. 
 
All’istanza deve essere allegato: 

• il certificato di ammortamento in originale rilasciato dal Tribunale che attesti l’avvenuta 
pubblicazione e la mancata presentazione di ricorsi contro il decreto di ammortamento. La 
procedura di ammortamento va richiesta dal creditore del titoloin Tribunale.  

• Dichiarazione sostitutiva atto di notorietà di avvenuto pagamento con indicati la data di 
pagamento gli estremi identificativi del titolo, firmato in originale dal creditore che ha 
richiesto l’ammortamento, con allegata la fotocopia del documento di riconoscimento valido 
del creditore stesso. 

2) TITOLO SMARRITO, RUBATO,DISTRUTTO, da parte del DEBITORE.2) TITOLO SMARRITO, RUBATO,DISTRUTTO, da parte del DEBITORE.2) TITOLO SMARRITO, RUBATO,DISTRUTTO, da parte del DEBITORE.2) TITOLO SMARRITO, RUBATO,DISTRUTTO, da parte del DEBITORE. 
 
E’ possibile solo presentare istanza di cancellazione per ottenuta riabilitazione (trascorso 
un anno dalla data del protesto e purché nel frattempo non ci siano stati altri protesti) e va 
allegato il decreto di riabilitazione rilasciato dal Tribunale competente, con le consuete 
modalità. 

3) 3) 3) 3) Se, dopo il protesto, il creditore non ha ancora il titolo che deve restituire al debitore Se, dopo il protesto, il creditore non ha ancora il titolo che deve restituire al debitore Se, dopo il protesto, il creditore non ha ancora il titolo che deve restituire al debitore Se, dopo il protesto, il creditore non ha ancora il titolo che deve restituire al debitore 
dopo il pagamento, il debitore deve allegare alla domanda: 

o la dichiarazione in originale di avvenuto protesto da richiedere al Pubblico Ufficiale 
che ha levato il protesto;  

o la dichiarazione in originale rilasciata dalla Banca di avvenuto deposito vincolato 
al portatore ai sensi dell’art. 9 D.P.R. 290/1975 (vedi fac-simile allegato) dalla 
quale risulti che è stato pagato l’importo della cambiale, le spese di protesto, gli 
eventuali interessi maturati o altri oneri dovuti. 
Tale deposito si intende di per sé come sostitutivo sia del titolo originale che della 
quietanza di pagamento. 
E’ necessario che nell’istanza di cancellazione presentata dal debitore, lo stesso 
dichiari i motivi che lo hanno indotto a ricorrere a tale adempimento sostitutivo, non 
consentito nei casi previsti ai punti 1) e 2).  

 



        
 
 

 
FAC-SIMILE DI ATTESTAZIONE DI COSTITUZIONE DEL DEPOSITO VINCOLATO 
PER PAGAMENTO DI  

CAMBIALI E/O TRATTE ACCETTATE 
(da compilarsi su carta intestata dell’Istituto di Credito)  

 
 

 
 
A richiesta del sig.____________________________ , nato a _________________ il 
__________________, codice fiscale ________________________ 
 
 

SI ATTESTA 
 
 
che in relazione al protesto di cambiale o tratta accettata a carico del nominativo e/o 
denominazione di ____________________________________________________ 
levato in data ____________________ a numero di repertorio n._______________ del 
Notaio/Ufficiale levatore __________________________________________  
di_______________________________________ ,  lo stesso ha effettuato in data 
odierna presso le ns. casse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 della L. 235/2000 e dell’ 
art. 9 del DPR 290/75,  un deposito infruttifero vincolato al portatore del titolo 
sopradescritto,di complessive  €. _________________________________________ 
in lettere ____________________________________________________________ 
                                                
indicando le seguenti causali ed i relativi importi: 
 
- Importo del titolo €                    
- Interessi come dovuti maturati dalla scadenza €.         
- Spese di protesto €.                   
- Spese per il precetto ed il processo esecutivo eventualmente promosso €.                    
  
 
 
Venezia, lì   
 
       ISTITUTO DI CREDITO – Ag. di  
       Timbro e firma leggibile del direttore 
 
 
 
 
 
NB – per poter ottenere l’attestazione è necessario che il richiedente sia in possesso 
dei relativi certificati dei protesti a cui si riferisce il pagamento, rilasciati dall’ufficiale che 
ha levato il protesto e che riportano i numeri di repertorio da indicare nell’attestazione. 
I certificati verranno poi presentati presso la Camera di Commercio per la richiesta di 
cancellazione dei protesti.    


